
PARTE I del Regolamento 
di Istituto  GLI ORGANI COLLEGIALI   

 
 

NORME GENERALI COMUNI 
 
Art. 1 – Programmazione delle attività  
Gli Organi Collegiali svolgono le loro funzioni secondo le norme previste dal D.P.R. n. 416 e n. 417 del 31.5.1974 e 
dai rispettivi regolamenti. Al fine di realizzare una partecipazione effettiva nella gestione della scuola, dando ad essa 
il carattere di una comunità, ciascun Organo Collegiale, nel rispetto dell'autonomia definita dalla Legge, programma 
la propria attività e opera in forma coordinata con gli altri Organi Collegiali.  
 
Art. 2 – Convocazione degli organi collegiali  
La convocazione degli organi collegiali è disposta con un congruo preavviso, non inferiore ai cinque giorni, rispetto 
alla data delle riunioni. In caso di convocazione d'urgenza, il preavviso è fatto fino a 24 ore prima della data fissata 
per la riunione, anche per via telefonica.  
La convocazione è effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell'organo collegiale e/o mediante e-mail o avviso 
trascritto su appositi registri (consigli di classe – collegio dei docenti – comitato valutazione). Le riunioni sono tenute 
in un giorno non festivo o pre-festivo ed in ore non coincidenti con quelle di lezione favorendo le condizioni per la 
partecipazione di tutti i consiglieri.  
 
Art. 3 – Validità sedute  
La seduta si apre all’ora indicata nell’avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di 
almeno la metà più uno dei componenti in carica.  
Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti.  
Il numero legale deve sussistere non solo al principio, ma anche al momento della votazione.  
 
Art. 4 – Discussione ordine del giorno  
Il Presidente individua tra i membri dell’Organo Collegiale il segretario della seduta, fatta eccezione per i casi in cui il 
segretario è individuato per legge.  
E’ compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all’OdG nella successione in cui compaiono 
nell’avviso di convocazione.  
Gli argomenti indicati nell’odg sono tassativi. Si possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i 
presenti. L’ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l’Organo 
Collegiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo 
stesso odg.  
 
Art. 5 – Mozione d’ordine  
Prima della discussione di un argomento all’odg, ogni membro presente alla seduta può presentare una mozione 
d’ordine per il non svolgimento della predetta discussione (“questione pregiudiziale”) oppure perché la discussione 
dell’argomento stesso sia rinviata (“questione sospensiva”). La questione può essere proposta anche durante la 
discussione.  
Sulla mozione d’ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro.  
Sull’accoglimento della mozione si pronuncia l’Organo Collegiale a maggioranza con votazione palese.  
L’accoglimento della mozione d’ordine determina la sospensione immediata della discussione dell’argomento 
all’OdG al quale si riferisce.  
 
Art. 6 – Diritto di intervento  
Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno il diritto di intervenire, massimo due 
volte, secondo l’ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione.  
Il Presidente ha la facoltà di replicare, quando sia posto in discussione il suo operato quale Presidente e quando si 
contravvenga alle norme del presente Regolamento.  
 
Art. 7 – Dichiarazione di voto  
Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con le quali i 
votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i 
quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta.  
Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola, neppure per 
proporre mozioni d’ordine.  
 
Art. 8 – Votazioni  
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo 
richiedono il Presidente o uno dei componenti.  
La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone.  



Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto mediante il sistema delle schede segrete.  
La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale.  
I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere valida l’adunanza, 
ma non nel numero dei votanti.  
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni speciali 
prescrivano diversamente. In caso di parità, solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente.  
La votazione, una volta chiusa, non può essere ripetuta per il sopraggiungere di altri membri a meno che non si 
riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti.  
Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate, si procederà infine ad una votazione 
conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 
 
Art. 9 – Risoluzioni  
I componenti gli Organi Collegiali possono proporre risoluzioni dirette a manifestare orientamenti o a definire indirizzi 
dell’organo su specifici argomenti.  
Per dette risoluzioni valgono, in quanto applicabili, le norme relative alle mozioni di cui all’art. 5.  
 
Art. 10 – Processo verbale  
Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell’adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi presiede, 
chi svolge la funzione di segretario, l’avvenuta verifica del numero legale, i nomi con relativa qualifica dei presenti e 
degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l’odg.  
Per ogni punto all’OdG si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito, quindi si dà 
conto della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, contrari, astenuti o nulli).  
Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito.  
Un membro dell’Organo Collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da ogni singolo membro 
sulla materia oggetto della deliberazione.  
I membri dell’Organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del 
segretario sul verbale o da allegare allo stesso.  
I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e firmate 
dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell’ambito dello stesso anno 
solare.  
I verbali delle riunioni possono:  

― essere redatti direttamene sul registro;  
― se prodotti con programmi informatici, essere incollati sulle pagine del registro e quindi timbrati e vidimati da 

segretario e Presidente;  
― se prodotti con programmi informatici, essere rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno essere 

timbrate e vidimate dal Dirigente Scolastico.  
Copia del processo verbale del Consiglio di Istituto è inviata ad ogni singolo membro con la convocazione della 
seduta successiva. Copia del verbale del Collegio dei Docenti viene affissa all’albo docenti prima delle seduta 
successiva. Il processo verbale viene letto ed approvato prima dell’inizio della seduta immediatamente successiva.  
 
Art. 11 – Surroga dei membri cessati  
Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto dell’art. 22 
del DPR 416/74.  
Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo 
degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico.  
I membri subentranti cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.  
 
Art. 12 – Programmazione  
Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo 
scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date 
prestabilite, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare 
decisioni, proposte o pareri.  
 
Art. 13 – Decadenza  
I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l’eleggibilità o non 
intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi.  
Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati.  
 
Art. 14 – Dimissioni  
I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per 
iscritto. E’ ammessa la forma orale solo quando le dimissioni sono date innanzi all’Organo Collegiale.  
L’Organo Collegiale prende Atto delle dimissioni.  
In prima istanza, l’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito. Una volta che 
l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili.  
Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo 
Collegiale e,quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo. 



 
Art. 15 – Commissioni di lavoro  
Ogni organo collegiale, per un approfondito esame di particolari e specifici argomenti, può nominare Commissioni di 
lavoro, scegliendone i membri tra i propri componenti. Qualora l'organo collegiale lo ritenesse opportuno, la 
Commissione può essere integrata con persone qualificate, esperte nella materia in esame e scelte anche al di fuori 
dei componenti l'organo stesso.  
Le Commissioni hanno comunque carattere provvisorio e cessano nel momento in cui hanno esaurito il mandato 
ricevuto. Gli atti delle Commissioni hanno efficacia soltanto se l'organo collegiale ufficiale li fa propri con specifica 
deliberazione.  
 
 

Il Consiglio di Istituto  
 
Art. 16 – Attribuzione e competenze del Consiglio di Istituto  
Il Consiglio di Istituto è l'organo riassuntivo e propulsore della vita dell'Istituto. Esso svolge tutte le funzioni stabilite 
dall'art. 10 del D.L. n. 297/1994.  
Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali per il funzionamento dell’Istituto e determina le forme di 
autofinanziamento. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei 
mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto.  
Il consiglio d’istituto indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei singoli 
docenti, all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche e al coordinamento organizzativo dei 
consigli di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull’andamento generale, didattico e 
amministrativo dell’istituto, stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi.  
Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, 
e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l’organizzazione e la 
programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:  

 adozione del regolamento interno dell’Istituto che deve, fra l’altro, stabilire le modalità per il funzionamento 
della biblioteca e per l’uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni 
durante l’ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l’uscita dalla medesima, per la 
partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio;  

 acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico – scientifiche e dei sussidi didattici, compresi 
quelli audio – televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le 
esercitazioni;  

 adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;  
 indirizzi generali per il Piano dell’Offerta Formativa;  
 criteri relativi all’attuazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione;  
 promozione di contatti con le altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze 

e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;  
 partecipazione dell’istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;  
 forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’istituto.  

Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e seguenti.  
Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell’art. 94.  
Delibera, sentito per gli aspetti didattici il Collegio dei Docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla 
prevenzione delle tossicodipendenze previste dall’articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 209.  
Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.  
 
Art. 16 – Convocazione, riunioni e ordine del giorno  
La prima convocazione del Consiglio di Istituto, da effettuarsi possibilmente entro 20 giorni e comunque non oltre i 
45 giorni dalla nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico; questi presiede il consiglio sino alla 
nomina del Presidente.  
Il Consiglio è convocato dal Presidente di propria iniziativa, oppure su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo 
dei suoi componenti, o su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva. Le sedute del Consiglio sono valide 
quando è presente la metà più uno dei componenti in carica. Tale numero deve raggiungersi entro mezz'ora 
dall'orario fissato per la convocazione, in caso contrario la seduta è dichiarata deserta e viene rinviata a nuova 
convocazione. Qualora durante la seduta venga a mancare il numero legale dei Consiglieri, la seduta stessa viene 
sospesa ed è sciolta quando la sospensione supera i trenta minuti.  
Qualora l'ordine del giorno non possa essere esaurito nella seduta specifica, la continuazione dell'esame dei punti 
all'ordine del giorno è rimandata ad una seduta successiva, la cui data viene fissata sentita la maggioranza dei 
presenti. In questo caso, per i presenti, non è necessaria la lettera di convocazione. E' ammesso modificare l'ordine 
degli argomenti in esame, sempre che alla proposta, formulata dal presidente o da uno qualsiasi dei membri del 
Consiglio di Istituto, sia favorevole la maggioranza assoluta dei presenti.  
I componenti del Consiglio di Istituto hanno facoltà di documentarsi sugli argomenti all'ordine del giorno presso 
l'ufficio di segreteria. La documentazione relativa agli argomenti in discussione sarà messa a disposizione dei 



consiglieri mediante materiale cartaceo, posta elettronica, C.D. e quant’altro ritenuto idoneo, almeno 5 giorni prima 
della data della riunione del consiglio .  
 
Art. 17 – Pubblicità delle sedute  
Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio 
stesso. Eventuali argomenti la cui discussione è prevista in forma non pubblica devono essere indicati nell'ordine del 
giorno. Il titolo di elettore è accertato dal segretario del Consiglio di Istituto.  
Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento del lavoro o la libertà di discussione e di 
deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non 
pubblica. Ciò avviene anche per la trattazione degli argomenti previsti in forma non pubblica.  
 
Art. 18 – Assenze dei consiglieri  
I componenti del Consiglio di Istituto che non possono partecipare alla seduta ne fanno tempestiva comunicazione, 
anche telefonica, al Presidente o al Dirigente Scolastico.  
Nel caso di tre assenze consecutive non giustificate, è prevista la decadenza.  
 
Art. 19 – Elezione del Presidente - Nomina del Segretario  
Il Presidente è eletto tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso e l'elezione avviene a maggioranza 
assoluta dei votanti, a scrutinio segreto. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il 
Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più 
uno dei componenti in carica. Il Consiglio può eleggere anche un Vice-Presidente, da votarsi tra i genitori 
componenti del Consiglio stesso, con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. Le funzioni di 
segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal Presidente ad uno qualsiasi dei componenti del Consiglio stesso. 
In caso di assenza del Presidente presiede il Vice-Presidente o il consigliere più anziano della componente genitori.  
 
Art. 20 – Attribuzioni del Presidente  
Il Presidente del Consiglio di Istituto:  

 rappresenta il Consiglio, ne assicura il regolare funzionamento e ne sottoscrive gli atti;  
 convoca il Consiglio e lo presiede, dirigendone i dibattiti, concedendo e togliendo la parola, annunziando il 

risultato delle votazioni;  
 fa osservare il presente Regolamento per la parte di sua competenza;  
 è investito di poteri discrezionali nell'ambito del presente Regolamento per mantenere l'ordine dei lavori e 

per garantire la libertà di discussione e di deliberazione;  
 svolge tutte le opportune iniziative per garantire una efficace gestione della scuola;  
 esamina le proposte formulate dai vari organi collegiali dell'Istituto;  
 tiene contatti con i presidenti degli altri organi collegiali e degli altri Consigli di Istituto;  
 tiene i rapporti, per i problemi scolastici, con i Comuni, gli altri Enti e le associazioni operanti nel territorio.  

 
Art. 21 – Revoca del mandato al Presidente  
Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei componenti in carica, può revocare il mandato al Presidente sulla base di 
distinte mozioni di sfiducia poste all'ordine del giorno su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei consiglieri. 
Le votazioni sulle mozioni di sfiducia si effettuano con scheda segreta.  
 
Art. 22 – Attribuzioni del Segretario  
Il Segretario del Consiglio di Istituto:  

 segue l'andamento dei lavori annotando gli argomenti in discussione e quelli esposti nei vari interventi;  
 raccoglie i risultati delle votazione;  
 stende le deliberazioni e i verbali delle riunioni e li sottoscrive insieme col Presidente.  

Nel caso di assenza del Segretario, il Presidente procede alla sua temporanea sostituzione, affidandone l'incarico 
ad altro componente del Consiglio d'Istituto.  
 
Art. 23 – Partecipazione alle sedute  
Il Presidente del Consiglio di Istituto, di propria iniziativa o su richiesta della Giunta Esecutiva o di altri componenti 
del Consiglio, qualora lo richieda un più approfondito esame degli argomenti posti all'ordine del giorno, può invitare a 
partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto:  

a) rappresentanti degli enti locali, di organismi di decentramento, di organizzazioni sindacali, di altri enti o 
associazioni;  
b) componenti di organismi di altri ordini di scuola compresi nell'ambito territoriale;  
c) componenti di organismi scolastici distrettuali e/o provinciali;  
d) esperti di materie attinenti alla vita della scuola.  

Tali rappresentanti partecipano alle sedute del Consiglio con solo diritto di parola e per lo svolgimento degli specifici 
punti preventivamente stabiliti.  
 
Art. 24 – Pubblicità degli atti  



La pubblicità degli atti del Consiglio avviene mediante affissione all'albo della copia integrale, sottoscritta e 
autenticata dal Segretario del Consiglio o dal Dirigente Scolastico, del testo delle deliberazioni adottate dal consiglio 
stesso. L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di dieci giorni dalla relativa seduta del Consiglio. Ogni 
atto rimane esposto all'albo per un periodo di almeno quindici giorni.  
I verbali e tutti gli atti scritti, preparatori delle sedute e conseguenti alle stesse, ad eccezione di quelli eventualmente 
dichiarati riservati, sono depositati nell'ufficio di segreteria. L'accesso agli atti è regolato dalla Legge n. 241 del 7 
agosto 1990. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta scritta 
dell'interessato.  
 
Art. 25 – Emendamenti, interrogazioni, interpellanze, mozioni  
Ciascun consigliere può presentare, per iscritto, al Presidente uno o più emendamenti al testo delle relazioni 
proposte all'ordine del giorno. Ogni emendamento è oggetto di discussione e di votazione.  
La votazione degli emendamenti precede quella del testo originale: si procede pertanto alla votazione prima sugli 
emendamenti soppressivi, poi su quelli sostitutivi, poi su quelli modificativi e infine su quelli aggiuntivi. Se 
l'emendamento è approvato, lo stesso sostituisce il corrispondente testo della relazione proposta.  
Ciascun consigliere può presentare al Presidente interrogazioni, interpellanze e mozioni scritte, su argomenti di 
competenza del Consiglio di Istituto, chiedendo esplicitamente se desidera risposta scritta o se vuole che vengano 
inseriti in occasione della prossima seduta del Consiglio. In questo caso l'interrogazione, l'interpellanza o la mozione 
sono presentate almeno cinque giorni prima della riunione.  
 
Art. 26 – Votazioni  
Le votazioni avvengono per alzata di mano salvo che si tratti di questioni riguardanti persona singola; in questo caso 
lo scrutinio è segreto. La votazione può essere a scrutinio segreto qualora venga richiesto da un membro del 
Consiglio. Nel computo dei voti validamente espressi devono essere calcolate anche le schede bianche. Le 
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi.  
 
 

La Giunta Esecutiva  
 
Art. 27 – Giunta Esecutiva  
Il Consiglio di Istituto nella prima seduta, dopo l’elezione del Presidente che assume immediatamente le sue 
funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli ATA, due 
genitori – tra cui può o non può esservi il Presidente, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto 
segreto.  

1. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza 
dell’Istituto, ed il DSGA che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.  

2. La Giunta esecutiva prepara i lavori del C.di I., predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta 
informazione dei consiglieri almeno due giorni prima della seduta del Consiglio.  

La Giunta Esecutiva è convocata dal Presidente di propria iniziativa oppure su richiesta scritta e motivata di almeno 
un terzo dei suoi componenti. Nel caso di assenza o di impedimento del Dirigente Scolastico, le funzioni di 
Presidente sono svolte dal docente collaboratore vicario.  
 
 

Il Collegio dei Docenti 
 
28 – Collegio dei Docenti  
Il Collegio dei docenti si insedia all’inizio dell’anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle Riunioni 
concordato ed approvato prima dell’inizio delle lezioni.  

 Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta 
straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi 
componenti ne faccia richiesta.  

 Il CD, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali 
commissioni di lavoro e/o di studio. Delle commissioni nominate dal CD possono far parte i membri del 
Collegio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni 
alla scuola. Le commissioni eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte 
relativamente all’oggetto per il quale sono state nominate. 

Il docente collaboratore, designato dal Dirigente scolastico a fungere da segretario, è tenuto a verbalizzare in modo 
conciso e chiaro i lavori del Collegio. I singoli docenti hanno facoltà di presentare una memoria scritta del proprio 
intervento da inserire nel verbale.  
Il Collegio dei docenti formula proposte al Dirigente per:  

 la formazione e composizione delle classi,  
 la formulazione dell’orario delle lezioni,  
 lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto.  

 
 



Lo Staff di Dirigenza 
 
Art. 29 – Staff di Dirigenza  
All'inizio dell'anno scolastico è istituito uno staff dirigenziale, composto dal Dirigente scolastico, dai suoi Collaboratori 
da lui scelti e dalle Funzioni Strumentali al P.O.F. elette dal Collegio dei Docenti, e, all’occorrenza, dai coordinatori di 
plesso nominati dal Dirigente. Tale staff provvede all'espletamento dei principali compiti logistico-organizzativi 
riguardanti sia le attività Collegiali sia le iniziative didattiche.  
 
 

Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti 
 
Art. 30 – Comitato Valutazione  
I membri del Comitato sono eletti dal Collegio dei docenti. Il Dirigente Scolastico nomina il Comitato entro i cinque 
giorni successivi alla elezione dei suoi membri. L'atto di nomina dovrà indicare prima i membri effettivi e poi quelli 
supplenti, nell'ordine di elezione.  
Ad uno degli eletti viene attribuita dal Dirigente Scolastico la funzione di Segretario del Comitato.  
Il Comitato è convocato dal Dirigente Scolastico:  

 per la valutazione del servizio richiesta dai singoli interessati;  
 alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti;  
 ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  

 
 

I Consigli di classe/interclasse/intersezione 
 
Le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe/interclasse/intersezione hanno luogo in tutte le sedi 
dell'Istituto nel mese di ottobre di ogni anno, salvo coincidenza con altre elezioni di organi collegiali della scuola.  
I Consigli hanno durata per l'anno scolastico.  
 
Art. 31 – Convocazione, riunioni e verbali  
I Consigli di classe della scuola secondaria sono convocati:  

 in seduta ordinaria una volta al mese, per un totale minimo di 9 incontri;  
 in seduta straordinaria, dal Dirigente scolastico autonomamente o su richiesta di 1/3 dei componenti di ogni 

singolo Consiglio.  
La prima seduta dovrà essere convocata entro 30 giorni dall'inizio delle lezioni. Il calendario dei Consigli di classe 
ordinari dovrà essere comunicato alle famiglie all'inizio dell'anno scolastico. Le sedute, la durata delle quali è 
contenuta generalmente nel limite di un'ora. 
Le sedute possono essere convocate anche per 90 minuti, laddove se ne ravveda la necessità in relazione ad 
attività concernenti la funzione docente che necessitano di decisioni collegiali, e comunque sentito il parere dei 
docenti. 
Le sedute sono presiedute dal Dirigente scolastico o da un componente del Consiglio stesso da lui delegato. Il 
docente, componente del Consiglio, designato dal Dirigente scolastico a fungere da segretario, è tenuto a 
verbalizzare in modo conciso e chiaro i lavori. Le mansioni di segretario e quelle di coordinatore del C.d.C., previsto 
nelle scuole secondarie di 1°grado dalla C.M. 8 agosto 1963, n. 266, possono essere assunte da un unico 
insegnante.  
I rappresentanti dei genitori eletti partecipano alla seconda parte delle riunioni generalmente nei mesi di Novembre, 
Dicembre, Marzo, Maggio.  
Consiglio di interclasse - Il Consiglio di interclasse, che riguarda la scuola primaria, è composto dai docenti delle 
classi e dai rappresentanti dei genitori eletti annualmente in seno alle assemblee di classe.  
Consiglio di intersezione - Il Consiglio di intersezione è composto dai docenti e dai rappresentanti dei genitori della 
scuola dell’Infanzia.  
 
Art. 32 – Attribuzioni e competenze  
Sono stabilite dall'art. 5 commi 6 - 7 - 8 - 9 - 11 del D.L. 297/94.  
I consigli di intersezione, di interclasse e di classe hanno il compito di formulare al collegio dei docenti, dandone 
informazione al Consiglio, proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con 
quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.  
In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione previste dagli 
articoli 126, 145, 167, 177 e 277.  
Si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti alla loro 
competenza. 
 
 

Le Assemblee dei genitori 



 
Art. 33 – Diritto di assemblea  

1. I genitori hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste dagli 
articoli 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994, n. 297.  

2. Le assemblee i svolgono fuori dell’orario delle lezioni.  
3. L’Assemblea dei genitori può essere di classe, sezione, di Istituto.  

 
Art. 34 – Assemblea di classe, sezione  

1. L’Assemblea di classe è presieduta da un genitore eletto nel Consiglio di Classe. 
2. E’ convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione può essere richiesta:  

a. dagli insegnanti;  
b. da un quinto delle famiglie degli alunni della classe.  

3. Il Presidente richiede per iscritto l’autorizzazione a tenere l’assemblea e provvede, anche tramite gli 
insegnanti, a diramare gli avvisi di convocazione, contenuti dell’ordine del giorno, alle famiglie.  

4. L’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.  
5. Dei lavori dell’Assemblea viene redatto sintetico verbale, a cura di uno dei componenti.  
6. Copia del verbale viene inviata alla Dirigenza.  
7. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli insegnanti di classe.  

 
Art. 35 – Assemblea dell’istituzione Scolastica 

1. L’Assemblea è presieduta da uno dei genitori, componenti il Consiglio dell’istituzione.  
2. L’Assemblea è convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni.  
3. L’Assemblea può essere richiesta:  

a. da un quinto dei genitori eletti nei Consigli di Classe;  
b. dal Consiglio di Istituto;  
c. dal Dirigente Scolastico.  

4. Il Presidente chiede per iscritto l’autorizzazione a tenere l’Assemblea e provvede, anche tramite gli 
insegnanti, a diramare gli avvisi di convocazione, contenuti dell’ordine del giorno, alle famiglie. 

5. L’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. Dei lavori dell’Assemblea viene redatto sintetico 
verbale, a cura di uno dei partecipanti incaricato dal Presidente.  

6. Copia del verbale viene consegnata alla Dirigenza.  
7. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e i docenti.  

 
Art. 36 – Svolgimento delle assemblee  
In apertura dei lavori, i promotori dell'assemblea propongono la persona a cui affidare la presidenza della riunione; 
questa viene designata per acclamazione. Il Presidente designa tra i presenti il Segretario della riunione.  
E' impegno del Presidente e di tutti i presenti garantire il massimo di ordine e di correttezza allo svolgimento dei 
lavori, al dibattito, alle proposte da porre in votazione. E' impegno inoltre, del Presidente e del Segretario, 
trasmettere agli altri organi collegiali e alla Dirigenza le risoluzioni finali e l'estratto dei verbali che riguardino 
problemi o proposte sulla vita e sul funzionamento della scuola e che richiedano atti conseguenti.  
Per consentire un regolare svolgimento delle assemblee dei genitori e degli incontri individuali con gli insegnanti, i 
genitori che partecipano sono invitati a fare tutto il possibile per non portarsi dietro i figli.  
La presenza del personale ausiliario deve essere assicurata in occasione di incontri degli insegnanti coi genitori, di 
assemblee e manifestazioni che prevedono la presenza di pubblico.  
 


